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debiti (bonchè nel fatto; a questo partito |E'qui, sia detto per transito, vorremmo |16,990,605 ; nel 1879, 4 3 

‘ni appigliasse il Governo e coll'accattare {che non trascurasie quella dei bilanci, |49,016,350. i Al è ritirato nelle sun stanze, (Opini‘one). 

dello somme dal Consorzio delle Banche|Certo quando sono già msnomessi, come 2* Nei Mugaezioi generali di Sinigagli MATTI FF 

le coi boni del Tesoro e altri mezzi, co-|troppo sprsso accade quando al discatono|APtrti Il 1° geumaio 1870, entrarono : nel UFFICIALI 

[me emettendo nuove obbligazioni), né po:[in Italia, può parere inutile Il dOpenante | Le ga Sagl Fog si Doto. Sigg. nel =“ 
L'opposizione di destra non consiste|tevasi sperare un rapido e considerabile|delle spese cni contengono; ma sarebba|1574 apaggri, > ASTI La: @assetta U/fiiole dol'23 ‘matsò; 

più soltanto in alouni individui isolati, [aumento di rendimento dello tasse indi-|appunto il caso di obbligare il. Governo] “jo Nei Mag: 1: Un regio decrete (a. 110) 


a i 4* Nel Magazeini gensrali di Ancona ,|febliraio, ju forza del: quale l’'afisia 

i quali noa intendano più seguire per|ratte, e tuttavia voleva fare nuove ela non inserirle più nei. bilanci fatori. [porti il 1 marzo 1871, antrarono ; nel 1971 |tecario nella Biblioteca Marciaza di Venesi 
‘moro studlo di disciplina il Governo, |grandi spese, altro non rimaneva che or-|A ogni modo un campione della nuova |chilug. 5,000,000; nel 1878, 6,500,000; hel| abolito, ed -in-ano luogo 4 posto quello di vice. 

quando fa delle proposte ch'essi reputano |dinars nuovi balzelli e infatti, quali che|opposizione non dubitò di asserire. che|1874, 15,147,498, O SO A RARO 10 ì 

estziali alla nazione, ma si è definitiva-|tossero lo sue divbiarazioni anteriori ,|non sarebbe lontano dall'associarsi ‘alla| 4° Net Magazzini geuerali di Siena; aperti | marzo, Morte denota i cunla n 
| monte costituita, tiene delle adunanze, {tatto il suò stadio fa nell'aggravare i|ainistra, cui reputa più aincera espres-|il 4 dicembre 1871, entravano, nel 1879, chi-|& lo unisco a quello di Arrone, provincia di 

tia una bandiera propria, Non è chi non|contribuenti. ‘alone dei voti della nsziono, benchè, |!0grammi 405,500. a Perugia; 
vegga la grando Importanza di questo| Quindi lo sorezio nella maggioranze,|creliamo, intendesse. parlire dello que:| © Ni Magazzini generali di Bologna .| 2 Un regio decreto (i 2100), fel 7 
fatto, il quale segna una nuova fuselans parte della quale neguo ciecamente il |stioni amministrative, le quali al posta |M E opel Tata Vito, 0? [io di Barrafranca, provinsia di. Catani: 
mella vita parlamentare. [Governo nella. o sì contenta di|sono quelle laleni soluzione’ desta mag- Pza ASSISI 


netta. 

Ma qual è la parte che rappresenta |storili voti, di raccomandazioni, di ordini [giore sollecitudine perchè. est. pericutum unt Nm regio decreto (e. VIT) punta 
essa nella Camera? quali i suol propo-|del giorno che lasolano il tempo che ban-|in mora. Resta che ai facciano dalla si-| Firenze, Sì — Alle oro 9 di lunedi cietà Angelo Migliavacea e Compagni ad e: 
siti? con chi si associord per farli trion- [no trovato, l'altra che si adopera affinshè |nistra dello concessioni, se non relativa-|gl'saiciiava, nppiccantosi ad une fune, il gio: | USttere 000 obbligazioni, 
faro? il Governo non esca di carreggiata e|mente ni principli, eImeno aull'opporto-|cauetto Adolfo Galletti di Firenze. Egli nvax| 5: Un regio, decreta (o. MIX, parte 
‘Alcuni riclal sostenitori del Minintero|quando ne vaole essire Jo combatte nel|nità di applicarii e .il paese sarà libero |oltauto dodici suni e mezza! 


A an ei oe 
n° 80 presenta a prima vi: poche | Pegnia di Confitenza Seronda Rinnovazione 
attuale, valendosi di ua noto artificio 0: [solo modo eficace, consentaneo sl © <u-|dall'oppressura, che non lo lassia respi:|rnitopità da csnsielatei a data ano cxao| stenta 


Genova. 
ratorio, rifrustando gli atti anteriori della|dato ricevuto, cioè col negargli fi suofrare. Lu conciliazione sarà'alquanto dif-|strano avrenimento tutte le particolarità che Disposizioni vel R. esercito, 
vita di qualcho membro di quella. nuova |guffragio, ficile come ai tratti di alcune grosse|consaciamo, e che conferwano trattarsi di nn 


i oprio suicidio. ita di 

frazione dolla Camera, non esitarono di| Tale seresio è dimostrato colla massima [spese sm cul insistono i meridionali; ma, ("#00 co l'uaice fio cei contagi ca. GMOnaca Cittadina 
chiamarla oppostzione di estroma detra, evidenza dalla. enorme differenza tra i|speriamo, si convinceramno che con. -|iiti, gli eta sadiosiimo e di pronto i a 
colla speranza di domolirla con nn epl-[suffragi resi nelle; questioni di ordine po-|nanze rovinate è vano lo, sperare un[&n0, truto che la SocietA protettrice degli &| n. grrohinmi nl Munielplo;— Pis- 
toto: ma ciò é lungi dall'essere esatto: |litino o.i rest‘ nelle; questioni di' ordine/Iargo concorso dello Stato per opere pub [t'MAli, ove era custode ano padre, si indusse n i 


Pi Ore ao come Ut ino tg in UNO | vari iaseriamo i neguoiti duo richiami cha ci 
SI può deslderaro che tutto le fazioni |puramento amministrativo. tli:he, Cominciamo, coll'effettuare il‘ pa-|" Nella mattina d'iori questo bambinatto dova | P2TYEtEUHO intorno alla manutenzione delle 


tenti nel paese: abbiano dii rappre-| Mv che ha a fare l'opposizione amm'-|reggio: Perla fiducia che ridenterà ne [subite i giusti rimprovai dei genitori per a-| rea De 
sentanti ‘alla Camera, tutte lo ‘opinioni |niatrativa por ottenore il sopravwentu? per [sarà certa e' tosta consegaenza ‘un sopra. |VoT Siaticato, contri l'usato, di rispetto a sua È 


È ‘madre, e questi rimproveri tornò il padre a| «La vin Cibrario è in uno stato. deplore- 
È interpreti sinceri: ma un'estrema destra|non cadoro da Soilla in Cariddi? per non|vanzo e satà il ciso d'implegario util-|ripetero al figlio snile primo ore pomeridiane | vole, iù camen della nessuna cur che della 


non si può dire che esista alla Camera|ri nanero lslata, volendo evitare gli s20-|mente ai grandiosi Ievbri pubblici. che |in presenza di persone estranee alla famiglie, medesima n prende il Municipio, Il perso di 
elettiva, od'‘almono è sî minuscola che |gli di deatra e di sinintrs ? Una condotta |protpereranno tutto lo provinste ‘italiane |M! che ATO De Pier eee ad, [tivi io naa porzaoglero, o col fanno corooe 
non porta il progio di soffsemarviai. Ba-|pnramente negativa potrebbo incugliare |a quelle in ispeole elio non possono ora |tucituno. ‘orribili ateccnti, cha il Municipio nom” ma 


ati il diro che fra noî i veri retrivi han: |l'uzione del Governo, ma non soddlsture [trarre cho poco profitto dalle loro nata-|,_ 5%) far dela sera avendo il padre eta madre rinato. AU IariaSUATiara;eona fnarelia;i pure 
no per motto nè elettori, nè eletti, quindi [1a nazione, la quale da tanto tempo de-(rall ricchezze. Son aaa giovinetta amica della famiglia, certa | «IL 19 meggio 1874 11 Sindaco riual i pro: 
il fatto solo di solleeîtara i voti degli [nidera che si ponga finslmente il paese| Senonchè ove gli onoravoti membri dei- 


Luisa Calzolari, © con essa si mise nd nn ta-|prietari per alienazione di. strada; l'accordo 
elettori, di sedore al Parlumonto; esslude [su solida base, non si vada a tontoni, si |l'upposizione moderata facciano sogno di |v-diuò a studiate; ad nn tratto però, ‘inter (era completo, ma finora le proposta non eb 


949,087; nel 1674 ,|cane parole e dita la. benedizione: ni visita» 















La destra oppositrice. 








del 93 




















SE 














































} cittadini da quella fazione, Essa. non 
ha voce nel consesso dol legialatori elet- 
tivi. Chi vorrebb:, a cagion d'esempio, 
porre fra essi l'on. Chiaves, il quale ap- 
partiene all'opposizione di destra? 

Noi la qualifichiamo con tal titolo per| 
seguire In terminologia consueta del no- 








divenga allo stato normale. 


volere adoperare da senno, di non. la- 
Si confidava già che il signor Sella, |soiarsi più aggirare, nè lasciarsi ven-|cucit 
nomo di robusta tempra, ingeguoso, te-|dora lucotole per lanterne, nè ‘adescare fi 
naco dell'economia, per prevenire gli|da fallaci promesse, non sarà pur il caso 

lsporpori, assicurare la nazione sullo ane|di risi. Vista la mala porata, il Gp: 
Worti avvenire, sarebbe atato l'uomo dae:|verno gitterà. in more il carico. della |[Morkkita vedendolo appeso ni nm crrla 
ciò. Si orcdeva che tardi o tosto il potere |nave che lo può far affindare. Manderà 


rompendo la 
isolato, e con passi concitati ‘si 
‘shiudendeno la porta) con fracta: 













dolo comparire, 
&_ vedere cre 
n ; od aportà la porta di cucina, rimasi 











‘segretario della Sosietà_ protettrice 





si 
tn 


nie il mar- 


sione di Cornelio, "st alzò | bero alcuna pratica soluzione. 

la| Ta conolasione noî domandiamio al Muni- 
Ja cip: 
letta che era rimasta n lavorare, passata |" 


1° Oho si dia osecuzione 


li: accordi det 
Îl 16 maggio; 





;.| O ‘@'Choni facciano abbattero i duo stec- 
cati in contravvenzione ni regolamenti muni- 


ra a gridare, sceorgero_ il signor | IPA! 


;e| - ‘9* Che.la manntenzione di via | Cibrario 
dello altro strade; 








stri Parlamenti derivata dalla Francia, |sarebbo caduto nelle nue mnni con bnoni|al dimenticatoio i snoi invisi progetti, Magi n A Il pena Megi sa 
Più propriamente si potrebbe nomare|auspizii; ma egli braciò per ora 1 suoi [dicendo di serbarli » miglior. oceanione. [ju fane dal cillo all'infellea cho apirò per al 
| un'oyposizione amministrativa, perchè ac-| vascelli, acrreggondo il Miniatero appunto |Egli è doellissimo quanto gli si mostra tro pochi momenti dopo il sopravveni 
| cordendosi generalmente col Ministero]di oni si riconosco l’incapseità a soddiufare [Il dente, e tutto è disposto a. sacrificare | uttlco 


î nelle questioni politiche, non volendo se-|i voti della nazione. per poter continnare a promuovere la fe- presso si rilevò che quel ragazzo, entrato in| proprietari di colà dovranno loro malgrado ri- 
guire la sinistra che vorrebbe andare sino | Trovansi ora gli onorevoli! oppositori |lioità del popolo. Non è in vero ciò che|cauiva, era salito sopra una nedia, e riciutasi| correre all'autorità competente assiò loro dia 
{ adun punto, a cui essù crederebbo im:|nell'alternativa 0 di fure causa comune|bramiamo più vivamente, anzi volontieri|nl collo a più riprese una fine cho stava ap: (ragione cilLabazze Grappa nia e Cl faenica 


esa a ORZIO RI oro esa la R.| dl gravi danni che devono suffiro per csnsa 
È prudente arrivare, si propono essenzial- [colla parto della sinistra più governativa, [10 dinpenaeremmo dal Ligorareì pel nostre | 088,24 uu alto ganeio 1 Frro premo ia de (del Monicipio, che srdo ni loro. gi 
manto per jscopo l'ordine nell'ammini-|mono lontana dai loro intendimenti, o di |bone, ma in ogni caso so si atconoiasse |ia sedia, ed era rimasto a quella fune Impic:|clomai, ben si oura, ‘on sovercì 


atrazione, la prosperità nella nazione, la costringere il Ministero attuale a mutare|a non efettuare più il male onde ci ha a sua agonia per alto fo lunga e tr.|lectilino, a far speso di nesso utile iu a 
rigida osservanza dello guorentigio corti-|registro, Fa questo già ad un pelo di an-|minacciati, noi profeeseremmo la più viva 
È tuzionali ©, specialmente a' nostri giorni, |negare quando ai trattò di fare approvare [gratitudine a coloro che l'avrebbero in: |seppero la. orrenda fine dell'unico loro Min. |/-_ ij sconti secondo o PSE 
nessana nuova imposta ; nossona, nrova [quello de'snol provvedimenti che era meno |dotto alla resipiasenza © preghiamo solo |perderono la ragione; tanto che fa siecessario||-— RA seco iI GIEORAE î 
se n Notre ad entrambi le camiciuola di forza e| «Ella nel suo opportuaissimo Per. Torino: 
‘spess, la quale non nbbin.il carattere di (inviso di tutti e affunderebbo senza fallo|queati a continuare indefessi. nei propo-|tndurli silo spedale, (Azione). vorrebbe uu po' chiedere alle guardie di poli- 
nocessità assolata. (80 s'incocciasse di tontara nuovamente le|siti loro. roma, 50. — Questa mattina il Santo] #'%: perché non si lasciano mai vedere nel vi: 
Esco qui il carattere speciale per cul'sorti della battaglia parlamentare por al- 


dia um po' di Inco a questa 
partà della città, so nou vogliono obbligare i 
Cittadini ‘a rompersi il. paco; essendo ormai 
tempo che ché è lacaricoto, di Tar. orservara 
Dalla. Sspezione’ piudiciale. fatta. poco ap:|le leggi ne dia l'esempio; în caso) contrario $ 
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1 migerì genitiri, quando tornati a_ cosa) RDRAIORRO GIUASERE 








coli che da, via (Alferi va ni bagni di San 


dissonto dal Presidente dsl Consiglio. | 


‘cana delle sue più rilevanti proposte 





I MAGAZZINI GENERALI, 


Pndro ba ricevuto nelle loggie di Ra 





ha doto a baciaro la mano. 


al 
Vaticano un buon numero di forestieri, & cui 


Carlo per riescire in via Roma? 
«In ogni ora della giornata, e specie nelle. 





Questi veramente caddo in contraddizione [che destarono già nel pabblico tanta ri- 
quando per ina parte dichiarò che nove | pagnanza. 

tasse non al potevano [imporre © poi che| Mis in un modo o nell'altro, alla nueva 
ad ogni nuova sposa doveva ‘corrispone [opposizione ratà assicurato il trionfo colla 


someone, i dito il convego monelioci di 
optiscolo; del (ng. ML. R. ia, | Sua Santità era accompagnata dal cardinale En dI 
Fan epsoto dl al. a Ri Tahar a Olio Sodi |6 0,18 tal he sl dvibio, pol ta sai 


na noa fanno che ginocaro tutta la sante. giur. 
1° Nei Maganzini genereli di Purino | 8-|" ossignor Ri Mata @ pila e croce, con ma vociare che Dio 


Parracciani, moeatro di ca-|giiel dica; per un nonvulla rissano, si gittan 
| si orti 11:21 maggio 1667, eutrarono nel 1669, |more di na Santità i È Ra arcalle Frmasollei 
dero un equivalooto aumento di ontrata. costanzo, colla diligenza, col. non tratcn-|ck]jog. 10005192 di mefci; nel 1810, chileg |‘asona oaali manie Pre ceo a press | si con Pericolo de passati; Cho erede Ella, 
. Siocome non era Îl caso di fare nuovi rare occasione veruna che le al presenti. |[14,341,936; nel 1871 , 19,020,173; nel 1872,| Il Santo Padre, dopo aver. prontnoiato al-|saio di tagliaborae? E aggiunga, che 

















ci iiì_—______I 





Di SRO L'avroto udito che talvolta la mia ragione 
APPRPENDICK \maneggiare questo ridicolo \6 treme»ndo|non vi fa erudeltà di re tiranno o. di|del suo passato. Muntr'egli parlava con ‘vagolla. Questa fa una delle volte... Ad- 





« La penva! Como non vi. spaventa ill'incuria della gente: l'aveto detto... Ma|anima, il ano pensiero © forse le memorie] 





scettro del pensieru? Nén pensate mal|frato inquisitore, neppora Ja truce finta-|un impato che mal si potrebbe saprimere, 
lauanto germe di male pnò gocoiarvi giù|sia del cantore? dell'inferno, che abbia|compare Fosco sembrava aver oresciato|romi a tormentare dell'altro. 
n leon nna stilla d'inchiostro e seminarsi |saputo immaginare ed npplicare un sup-|ancor egli di foga nell'acre suono dell ‘E g'allontanò da mo e dal' castello," 
UN GENIO SCONOSCIUTO ‘n an'anima umana, mereè un'idea, vna|plizio simile. Come? Voi vi torturate il[suo violino , e quella mtsica scordata e|barcollando nel camminate, forss por l'e 
—_—- rca, idea, uns sembianza d'idea? An-|cervello, vi opprimete l’anima, vi consu-|quasi direi rabbioszs, a cui si frammi-|mozione che mi era parsa v.ramente pro: . 
[che la più innocente può, in date ooca-|mate in veglie febbrili ln vita, ogni|achiavano, all'uso montanino, delle grida|fonda in In3, forse per il vino bevuto eh a 
VII. siouî, essere la più malvagia. Una fa-|giorno, ogni ora, per una produzione che [selvaggio dai robusti petti dei danzatori, |era stato molto duyvoro. 
villa che ata per ispegnersi vi pare la|dovete trarra dal vostro intimo, che è il|faceva un accompagnamento strano allel Il padrono del castello veone a rag. 
— La cosslenza di chi sorive? Penh! coso più impotente, Lostiatela cascare|sangue del vostro cmore, e nessuno vi]coneltate parole di mastro Ambrogio. |giungermi. 
Gi credete voi?... Oh certo siete costretto ‘sopra un barile di polvere e la casa in-|bada, e la vontra voce muore come quella| Quando questi si fa interrotto un mo-|" — Ho. visto, — mi disse, — che avete 
afrispondere di si dal fatto che yoi pure tiera ue va in aria. Più innocente an-|d'nn sotterrato vivo in caverna cho non|mento, fo gli dissi trovato modo di sciogliere ‘lo. sollinzgua» 
È si sporeato lo dita d'inchiostro, strin- cora è ua granellino.di nero di platino; [ha pure un'eco!... Chi vi hs condannato| — Le vostre parolo. verrebtero nna|gnolo di mastro Ambrogio. E' parlava 
gendo una pesna. SÌ comincia. per vo» introdnoetelo in un missuglio d'ossigeno|a questa vergog:iosa tortura d'impoten-|lunga risposta ‘a se ne eceiterebbs forse|con un fuoco; di cui non 10 credevi» nep- 
Jerno avere, si è forse tanto felici da e d'idrogeno e ne succederà nno ssoppio.|za?,.. Mi risponderete forao cho vi spinge|una disensnione non breve , che ora non!pure capace. Che diamine vi andava egli 
% averne; ma poî?... L'uso e l'abuso della) ‘« La misteriosa anima umana è tale|nn interno stimolo, che è il cenno del|é opportuno di fare, Ma, se non vi di-lajcendo? 
parola a che non vi menano? Il vero e'che può dalle passioni e dal dolore es-|proprio destino. Non. pascetavi di fole:[saggrada., e a ms piacerà molto , In fa-| — ro più maito e insieme lo più giu. 
il falso come li si può discernere nella sere preparata in modo che una vontra|Ma nom credete voi dunque nel libero ar-|remo un altro momento. lsto cose del mondo: — risposi. — Voi 
confasione della cose, degli nomini, delle idea, che? una sempl parola faccia|bitrio dell’uomo? Non vi sentite padrone| a sun animazione cessò di subito; nilaweyato ragione. Sotto quella rozza ‘scorsa 
idee, che è la vita sociale, in cui viene l’uffizio di scintilla sulle polveri da mi-|almeno di non essere ridicolo nello stenso |ritraase vivamente Indietro, come spa-|s'à la verga d'oro, come nel battono di 
ancora a gettaro lo scompiglio nella no- na, di nero di platino sul miscuglio dei |tempo che infelice?... Venfato , tendendo le mani innanzi quast|prato; e in quella erlstenza , raufragata 
stra testa e nol nostro cnore îl proprio due gaz. È non vi arrestate intimorito| Sì era molto scaldato nel diro; era|vsleno rigettarmi da sò, e proruppo ton/in questa solitudine, c'è un mistero do- 
interesse? Quello che avete sognato fosse inuanzi a questo penaiero?..... O potete {divenuto rosso in faccia, gestioulava vi- \nccento di vera paura lloroso certo, forse sublime, Voglio pene: 
nn apostolato vi si fa un mestiere. Vi star tranquillo, perchè non ci avete idee?|vamonto e gii occhi gli brillovano inj —No,no, nessuna discussione, nessuna |trarlo, 
siete proponto di gaidar voi la penna, e Vo ne hanuo pur troppo di coloro che|mirabil guisa. Si vedeva che l'animu-|parola più sn questo argomento, nemmeno 
siste voi trascInati dalla. pena, che ha serivono senz'aver nulla da dire! Na voilzione datagli dal bore l'asrova fatto neoire|una!... VI prego! Non pensate più a ciò ps 
da darvi da mangiato e da soddisforvi; allora sclupato Îl vostro ‘tempo e rubato|per quel momento dall»: passività in cul|che vi ho detto.... Noa #0 più jo stesso] ‘Per più giorni mì fa impossibile di ve: 


| la vanità, {quello degl’infeljo! che vi Joggono,,, Ahi [manteneva Rerrati ‘abitualmente 1a ena|cho cosa sin;,, 50m loxapsro dicendolo:.. (doro Il matstro, Mi permmasi ch'ogli mi 
ì 


‘dio, addio... Lusciatemi su 





on veni; 
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prio vi è wu istitato, d'edmeazione assi nume-| platea, , 0 pel ‘loggione, iu cui minore è il'anne colpa di tale deplorevole stato di core, 


Toto; era ponti che bel profitto vorranno rica 
vare quegli a'noni che vanno e vengono dal 
uotola al vedere tanti ragazzi non, far altro 





‘smo, E veugu ua po' dir loro, pi gualche son; 
il! ivinalberano, e vi versano; nddonso tale na 
dilnvio di villante, che mai l'uguale! E si che] 
d lia duo panaì dalla Questura! 

«E poiché chinmo la sua attenzione su que: 
to Vicolo, mon sarebba bene che  e’imponesse 
& Ghi spetta di conerlo un po' più pali? Se 
o vedesse, @ vt vero immondezzaio! Mocerie 
‘que, speziatare Jà, muschi di: terriccio dap: 

fntto; poi carretti, carrettoni, cavalletti, 
Rancho giù gh rrsento i muri; cosicchè i mi- 
dati pedoni devono passaro nel bel messo dove 
la lordure-son più sparse, e il ciottolato mali 
fa testo, & pozzanghere; ‘la notte poi. punti 
Simminato. Rppuro è ua puseggio frequenta 
tisi. 

« Dica lei, da bravo, duo parele, che è una 
vergogna nel centro! della città Jasclaro una 
Via ju tale stato, 

« Mi venni © mi creda 

a Sho dev, ser, 
u Prof. Costantino RODEILA n 


Società degli ufficiali a ri- 
poso. — Nella prima quiulicina dell'imimi. 
nente aprilo la-seda dellu Società verrà tra: 
sferte in via Rossini, n, 4, p, 1° Detto nuovo 
Jogalo tarà composto ai comode sale di lettura, 
di' convegno, eco. 

Apposità circolare sarà traszioasa al signori 
soci, la, quale conterrà lo principali disposi- 
zioni ‘deliberato dalle. preeidenza , in cmaggio] 
‘lle prescrisioni statutarie. 

TI Presidente della Bocietà, 
Gnierist. 
Tiro a segno eomunnle diretto 
dalla R, Società del tiro & segno. 

Numero dei cilpi sparati dal 18 al 21 
marzo. 

‘Tiro popolate 

“Associazione maiversitaria, 

Istituto profeesionale 



























300 





Totalo N. 510] 
Gara settimanale. 
2° premio! Richiardono Giuseppe, punti 29, im- 
‘broceate 10, totale 59. 
9° = Setragno Carlo, punti 29, iubroe- 
cate 7, totali 
3°» Mmceri Luigi, punti 17, imbroceate 
5; totale 29 


% Mercato all'asta pubblica. — 
Si avverto _il pubblico che nel giorno di sabcto 
7 corrente, mese, Ja vendita sugli incanti si 
farà anche nelle ore pomeridiane. 

Ta quest’ occesisne. verrà. incominefata' ia 
vendita di patate belle @ buowissime. giunte 
tostò da Clermont (Francia) iu quantità di 
cinque mila mmiviagrammi: Jo medarime sa- 
tagno venduto a L. 10 il quiutale, rese a do. 
micilio. 

Si numuosia pure l'erriro di 2000 cuils- 
grammi d'ello d'olivo vero di Lusca a L. 9 
il chilogramma ; molti sacchi di aoccinole bel: 
linsimo del Piemonte; tua considorera 
tità di cassetta d'uva di malaga della migliore 
‘qualità, nonchè di altel geceri molti ed anche 
‘questi a pressi tennissimi. 


@ Arte © beneficenza. — La sen 
di'Innedi' prossimo (28 corrente); nel’ teatro 
‘Scribe avrà loogo ria sscouda ed ultima rap. 

taziohie a totale vantaggio della. pia 
pera Cottolengo e del Laboratorio per le fi: 
glia povero. 

‘Ad allettaro tutti. nd intervenitti, 
dire che l'egregia signora Singer, 
mento autorizzata dall’Impresa del Regio tes. 
tro, canterà due pezzi. di musica; che verrà 

ti aci pianoforti a quattro mani le 
siutinia della Battaglia di Legnano; e che si 
‘dirà per la prima volta il piono-quatuor, ja 
un dustto co eltro pianoforte su motivi della 
Favorita. 

Ciò per la musi 

Saranno inoltra rappresentate dus commedie 
in italiano, ‘una delle quali si è l'apploud 
Fartita a scacchi del Giacosa, ed un Prov 
Îio in francese. 

Gli é questo na programma da far venite 
l'acquolisa în boces a chicchessia, tanto più 
ove Sì pensi cho gentilissimo signore e cortesi 

ori, volouterasi tuti si assumevano il dolce 
icato ‘ufficio di ‘trattenere il pubblico, a] 
500po di benefivenza. 

Per il che aeuzs aggiungere parola 
chi ha desiderio di procacciarai qualche bi: 
glietto, sla per lo sedie chiuse, sia per la) 
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afaggiva appositamente e con molta cura, 
pentito di essersi abbandonato. miéco. a 
quel momentaneo sfogo di pensieri chel 
dovevano da lungo tempo e frequente: 
mente aggirarsi per la sua testa, 

Il mio ospite cominolava ad eesero Jn- 
quieto: e, buono com'era, proponeyssi di 
andare egli stesso a cercarne. le novelle, 
quando un giorno — si era alla fine del 
pranzo, che colà, secondo l’atitica nsanza | 
piomontene, sl fa a mezzo della giornata, 
— vennero ad annunziargli che il mae: 
stro era dabbasso, chiedendo di par. 
largli. 

— Fatelo salir qui: — disse il pa 
drone. 

E il servo rispose, Ambrogio non voler 
‘nemmeno entrare sotto l'atrio, ma pregare, 
‘addirittura colle lagrime agli occhi, jl 
castellano perché volssso discendero ad 
aucoltarlo e solo, ché a Inf, solamente n 
Jul, desiderava, è tosto,, parlare, 

Il mio amieo s'accostò alla finestra che 
guardava sulla spianata del giardino e jo 
ve lo seguil. Vedemmo il maestro che 
paseggiava agitato au 0 giù col suo passo 
Ancerto, più barcullante del sollto ‘e Ja 
‘Aua testaccia arrofata dondolante sull'e- 
sile corpo. Aveva tale pù 

















terzo, A rivelgera  all'aficlo in vi 
vovvidenza,, N. 16, plato terreuo, ogni 
falle ore dicci del mattino ‘le cinque pome: 
ti 











Li: Rocos. 


© IT: + el: — CI mando, cun preghiera 
di ‘publicazione, _il programma, delle ultime] 
rappresentazioni ‘del ‘Regio pet ordine crono. 
logico, e noi lo giriamo prntualaenta ni nostri 
lettori, ‘Ecso qua : i riposi. d'obbligo sono due: 
Giovedì e venerdì, oggi è domani. 

Sabato 97, e lunedì 99, avremo In Ce- 
linda, col ballo Bianchi e Negri; domenica 
28, martedì 50 6 mercoledi #1, l'Aîda. 

La stagione duuque termina com'è comia:| 
alata, com l'idea. 

Tuned vi sarà serata a boneficio della cassa 
egli artisti validi 0 del corpo di ballo, che 
lita tolto beno ia compagnia dei primi 

Nou c'è da dubitare dalle promesse fatto a 
'auissto modo, almeno Ia nerielà e la matema- 
lita esattezza dell'avviso ce lo fanno oredere, 
(salvo poi il sopraggiungere di nuovi avveni: 
menti. 

Chi ha bisogno di palchi o redle chivse per 
‘aueste: cinque rappreseutazioni scriva al sor 
@egretario del tentro; il quale; da quell’unmo 
telante ch'egli è, cambierà tosto biglietti di 
[Banca in biglietti di cartone colla “massime 
nollecitudine. 









































appunto il ome del grande astigiato, pon è 
attecohito; Lu compagnia Duso e Poupil , 
[son tatta la buona volontà del mondo , noù È 
riuscita nemmeno a ri&mpire a meo il tentro 
‘8 quel pochi intervenati finirono per prodigare 
Pochi applausi alla, produzione che 
recieamente I pochi. 
Teri sera poi Ja replica per. l’altima. recita 
gione non ebbe luogo, perchè il pub 
blico ei contava calle dita. Dopo Pieri ‘asài» 
teatro Aiferi;; però Il rimedio. per avviarlo 
ci amrebbe nicora: sérittarare. naleccellont= 
[compagnia che: desse novità a birseffe o muri- 
cali o drammatiche. 
— Le compagnia Pietriboni e quella pio 
‘noniese di Cherasco e Gemelli danno questa 
‘serà le ultime recit della stagime, rappre: 
centendo la prima L'egoista o l'amante di se 
medesimo di Goldoni, ia seconda "L Qunes del 
l'avv. Carrera, 

1 successo di qett'alima commedia pura 

fece ognora maggiore e ln compagnia ha 

o, ni può dir, eccltnti nio 
Il Piotribeni, sotto gli «nepici di Goldoni, 
lascia molte simpatie fra poi e ci auguriamo 
ili rivederio presto in Toriu 
— La compagnia Metraglia venne ricon: 
fermata pei mesi di aprile e maggio al tea: 
tro Amedeo, dove pare abtia avito accoglienza 
[Lolto favorevole. 
Sabato essa ricomincierà le suo recita col 
Veutaglio di Goldoni, & d'ora 
le domchiche, darà due rappress 
‘alle! pom, l'altra alle &, 

— Al Rossini ed al Balbo cominciano i pre: 
parativi per l'apertura dello stagioni d'ob: 
bligo. I signori Ds Magnani e Afecsa si davno 
molto da fare, 


< Mortalità del militari. — Dob. 
binmo ritoruare ‘sul dolorosissimo ‘argomento 
[a noi giù ncceonato nella. Gazzetta del 18 
corrente marzo, cioè sulla mortalità de mil 
tati. 
Sì poteva credere! che la mortalità in allora 
foro ancor la conseguenza delle straordinarie 
ticimsitudiniatmcsferiche che si notarono suì 
finira di febbraio ed nl cominciare di marzo; 
(ma i bel tecipo or è da molti giorni ritor: 
nato, e la, mortalità degli. altri ordini di cit. 
tadini è rieuttatà nel suo stato normale; così 
il 93 marzo si ebbero (ospedali compresi) 20 
i, dei quall 6 di pericne nom residenti 
0 comune, è 6 bambini; mala morta» 
lità dei giovani militari uon diminuisce, ed opgi 





















































































Îl minimo contingente alla morte. 
Dal che apparisce evidente che Ia mortalità 
‘loi ‘soldati dipendo dal genere speciale di vita 
[ni essi sono sottoposti. 

Sappiamo beniesimo che, sla l'uffzialità che| 
i comaudanti. dei corpi e lo autorità locali, non 








|solazione, che il proprietario del castello 
Ho ne commosse, 

— Gli è avvenuta di sicaro una qual: 
‘che disgrazia: — esclamò egli; — chi 
sa che diavolo 
E levatosi dalla finestra, si affrettò a 
scendere ed a raggiungere Ambrogio, 

To rimasi colà, appoggiato al davan- 
rale, a guardarli, Non ‘udito pur una 
‘delle loro parole, ma ne vedevo tutti j 
‘Genti è l'espressione del viso. 

Appena Ambrogio vide compariro il 
castellano sui gradini dell'ingresso, gli 
mosse vivamente all'incontro, tendendo 
verso di lui Jem come si fa ad uno 
‘che-giunga in puuto a salvarvi e man- 
‘dando un'esolamazione cho era già tutta| 
una pregi sola, Poi di presento 
avviò il suo discorso! con tina. vivacità, 
icon nun calore, con nu'abbondanza di pa- 
fole, che ‘dinotavano Ja mossima con- 
citazione. E' si levava il cappellaccio a 
‘scuotere la sua ispida ed arruffata capi- 
[glintara grigiastra, si pircoteva la vasta 
[fronte bernocculuta © stringeva le mani 
‘con indicibile atto di supplicazione fer- 
‘vorosa. Ia nna mossa, con cai, volto ji| 





























 lanti di aver 








perchè. sono quel signori di Rome ‘che ordi: 
particolari del servizio; ma 
‘ion è men veto cho, da. qualnuque: parte ii 

provenga, bisogua portarvi pronto ri 








Sa pure che 0 ministro di guerra tolga } 
giovani dai lavori camprganoli, ora. appunto] 
che più sarebbo. necessaria. l’opera loro, cli 
bare che per la freuesia! di tenere sotto. Je 
armi du unmbro, sproporzionato ‘di soldati si 
'Spsudano enormi somme che ei devoto poi 
Smuagere dai contribuenti, ma cho per _lo 
‘menù non si sacrifichi inutilmente lu vite dei 
Poveri soldati; & se parliamo a questo modo, si 
# perché mon ‘solo a Torino, ma nei. eammpi di 
‘esereitazioni, ove non è corì fucile. il con- 
trollo, avviene sseai peggio, e la mortalità & 
‘sagione degli atrappazzi & colà spesso, ancor 
‘dperiore a quella, che lameutiamo in Torito. 
E cid accenna piro ad ‘un fatto dolorosi». 
alino; ed è che. mentre: aî tuola spingere ls 
tazione Ad uo stato di armamento incompor: 
tabile coi, moi mezzi, si dimoetra. poi. di 
re digiuni della più elewionta: 
‘che consiglia prima di tutto 
Somma diligenza ed amore il bencesere 0 Ia 
‘tti solfati (@ ciò fa sompro l'arte di 
‘gini capitani); crsccha, stendo le cose. mil 
tari nelle mani di coloro che ora le dirigotio, 
‘ai gotrebbo argomentare ‘quanto impreviden: 
tacienta. aarebbero diretto ‘fa caso di guerra 
Saremo forse; al solito ‘e dai soliti, aocu. 
alato molto severamente in que: 
Ata occasione, ma gli uomini di cuore ci da 
ano prua fagione, non potendo mai essere 
appa la severità por coluro che traggono nd 
immatira murte i giovani che Jo Stato toglie 
‘lle famiglie por forne deì soldati, 
sorti 1a città e territorio 
denun sti all'uso dello «tato cs 
i grorao 23 morzo 1878. 
‘Antonelli Mleria nata Priore, d'anni 40, di 
Valenza — Soln Maurilio, jd, 49, di San 
calzolaio — Remondetti Giovanni, id. 
76, di Ceres, sefaltore — Del Carretto Gin 
‘ej id. 24, di Savigliano, studente — Demona 
Teresa, id. 78, di Cova — Dematteia Giusep 
es il 76, di la di Stora, proprietario — 
Merlo Giovanni Battista, id, 60, di Ti 
(7, di Borgomauero — Ber- 
id.'17, di Torino — Massa 
, di Torino, proprietario 
id. 10, di Turin 


































































Aguggia Ter 
loglto Luigia nata Pecchi, i 





‘o ‘Torinese — Mantant Carlo, i. 
[Chiambé 5, incisore’ — Albin Carlo, 
Oulx — Fiore Margherita nata Caroretto, id. 
60, di Sen Maurizio Canavese. — Canazello 
Hilippo, id: 45, di Novi, bracsianto — Omodeo 
Giovanni, id. 89, di Cilavegna, cocchiere — 
Pattarihi Ernesto, id. 90, di Pianello Val Ti. 
Hone, selduto bersugliero'— Zirafa Rosariu, 
fd. 95, di Palma di Montechiaro, soldato. di 
fanteria — D'Addario Domenico, ia 94, di 
Alfensine, soldato di cavalleria — Più 6 'mi- 
nori d'anni 7. 

Totaio complessivo nm. 90, dei quali a 
domicilio nuza, 14, negli Ospedatl unza, 19, non 
tosidenti to qRosto soziune num, 5; 

















Navelta disblarare oll'ueto dello stato civi 
4 giorno 29 marzo 1875, 


Maschi 9, famezine 6 — Totalo 15. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Tor 
‘a metri 578 sul livello del mare, 
24 marzo 18786, 








midi re 
va fn centos. 

Poectiuaz, ame 
‘notice, 

Vento. 

[stato atmoster 





pr 




















IOO ese: na incl Dain a 
barnagiinfa d'anni 90, uno di fenteria d'ngni| 740.94 0,6) 9,91 74/14°59/N a. f.p.n. 
125, ed uno di cavalleria d'anti Deli | 
Supponiamo (esagerando) che la gusrnigione | 741.0 7|14°.49' 
i'’rorino arrivi a 10,000’ numint; “so tutte la] "AL0(+ 90 8;0| 01/14%49(NEa.her. 
altro clasi a vene dito egual |(e | 
ontiugento alla morte, nvrammo ‘almeoò 60|‘7ar‘gì Ratto 
decesi © al noti che qui sl tratta mon di[ “*00|* 41 29 SEIASIN Edi 
bambini, so di ve, mu di geata scelte [a po | 
pieno vigoro. della gioventù, «si tratta di al(sell arlteceris o aler 
Reraone che nelle ordinario ‘condizioni dinzo| ‘°° + 717| #0 4714875 0 4 
po 
78954 7/0] d.0| dslesols a. [or 
0 pom 
100,8|+ 84] 419) cileoso/sa. |vr. 








menti tutti turbati della faccia, potel ve- 
dero che grosse lagrime gli rigavano le 
guancie più terree del solito. 

— Pover'uomo | — dissi fra mo, com- 
[mogso alla: vista di qnel dolore. — Qual 
Imi diagrazia pnò averlo colpito? 

Il patrono del castello, vedevo che 
cogli atti e collo! parole faceva a cal- 
merlo, o sembrava profferirsi in suo s00- 
corso. Ad un punto, quando (l maestro 
‘sbbo forse detto ciò per cui era venato 
‘a supplicare, il mio amico levò 10 brao- 
elu e annui colla testa in un certo modo 
che pareva signiticare: 

— Esché? Gli è codesto soltanto che 
ahiodete? Ma si, ve lo accordo; è cosa 
fatta. 

Ambrogio, in un impeto di riconoscen: 
‘2a, prese di colpo nmbedne le mani del 
mio ospite, e corvatosi innanzi a lui, 
glio le baciò. IL castellano lo. ritrasse 
vivamente: il macstro parve di subito 
vergogonrai dell'atto troppo servile, di- 
rizzò Ja persona e sollevò la, testa con 
piglio pieno, di auova fierezza; ma fa nn 
lawpo, e tornato nella sua abituale n- 
miltà, ai parti con passo affrettato. 




















viso all'insù come In una più viva do. 


Il info amico risali a raggiungermi 





Temporatura estrema si minima + 0.5 
‘not fa gradi oeptesimali {massima + 82 
Acque caduta millim. 0,0 
Minima della notto del:26 + 1,4 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio. dijBoma) — 28 marso 1875, 
Nuscero del Sole, oro 6 1é — Passaggio 











Al ioridiano, ore 0 95 — Tramonto, 6 57 
Nascere della Lun, 11:89 sera 
Pamaggio al moridiano, bre 8.14 matt; 


Tramonto, ore 7 48. matt. 
Giorno della Luna 19%, 


Temperature estremo in alonne 


Minima 
1 
81 
19 
db 
28 
40 





Moiverolegiee, 

Dispaozto dall'aflicio metscrologiav di Pi 
que dll ser 61 98 matto 1908 (ori 4 

Barometro alzato fino a 4 mm. jn Sicilia, e 
‘nel sud Sardegua; loggermento cecillanta hl: 
trove, Nord forti ‘freschi nel veraaute Adria. 
Îtco, Portotorres, Ciitarecihia, Capri, Porto: 
[empedocle @ Taranto, Mare agitato in questi 
‘Inogbi. Cielo, nuvoloso © copsito in quasi tutto 
fl and ‘d'Italia, Pioggia nel Gargano è a Mal 
to, Sempre probabilità 'di tempo vario, con 
Wonti freschì forti in molta parto d'Italia. 





La Commissione della Camera dei deputati] 
tncaricata di riferire intorno al progetto di 
leggo d'ininfativa parlamentare suî. deposii 
franchi, ha deliberato di ‘udire il parere delle 
Camere di commercio marittimo e di chiamure 
‘nel ‘suo seno i Presidenti delle. primarie di 
lento. 














Leggiamo nel Cerritre Italiano: 
La Commissione della. Camera per lo con-| 
renzisni dello strade ferrato hn presentato in 
"ita lettera al Ministro de' lavori. pubblici Je 
sta cenelustoni vulla convenziono delle stra'e| 
ferrato romano. 
Orediamo cho la sostanza della convenzione 
nen é alterata, ma solo sì propongono a gua- 
in dello Stato afoune addizioni dilucida: 
‘torie, di cui le principali sarebbero di stabilir 
fn monte la somma. totale del consolidato dn 
emettere in cambio do' titoli, afidandone il 
riparto alla Commissione liquidatrico, e di ng- 
(giuuger nua nota de' debiti della Società che 
lo Stato assumer<bbe in virtiì delle conven: 
ione. 


























aria 1a convocazione d'un'assemblea genioralo 
straordinaria degli neionisti che din pieni 
teri ai suoi rappresentanti di conchiudera 
col Governo Îl patto. addizionate alla conven: 
ione. 





Telegrafano da Venezia, 23 mani 

sveranza è 

L'abboccamento tra il Re d'Italia e lIm-| 
peratoro d'Austria combra aUbia ‘ad assumere 
decisamente: un'importanza politica, Pare si 
confermi cho avranno luogo trattativo affine 
‘di mettersi d'accordo pell'eventualità della 
'tacamen. della sede pontificia, © rendero per 
l'avvenire normale la situazione, 

Legginino nel Giornale dei. lavori pubblici: 

I Javori del palazzo per il nostro Ministero 
‘dello finanze proseguono attivamelte e si la: 
ora alla copertura. 

Ta somma ‘spera a tatto il 28 febbraio! ul- 
timo scorso era di Li, 4,300,000, e sî conferma 
‘che l'iutaro palazzo non costerà più di 8 mi- 
ioni è mezzn. 


a Per 

















Nel Comune di Sannicutdro di Bari è scop- 
piata un'epidemia di nuuvo genere tra il pol. 
lame, Precipunmente le galline da bello © 
vegeta, in ua attimo vengono asealite da n 
Violeto tremore, al dibattono per alcuni istanti 
le poscia dando pochi capogiri restano... morte, 





veva nn sorriso anlle labbra © delle la- 
grime negli occhi 

— Che benedett'uomo! — esolam 
Gli'è matto per davvero, o colle. sne 
‘atramberie che si che ha commosso an- 
che me. Non indovinereste mai più cho 
cosa è venuto a domandarmi ‘con tanta 
disperazione! 

— Che coni 

— Gli è morto stanotte jl ano cano, 

— Au povero diavolo ! Capisco il sno 
‘dolore 

— Era appunto per curare la bestiola 
malata ch'egli non si era più Insciato! 
vedero. Ora che Pomino è morto, egli 
vuola dargli noa sepoltura che gli sembri 
Pons tornargli gradita 6 che nia sicura | 
'sompre. mai da egni profanazione. Dice 
‘che 11 taogo in eni il suo perduto amico 
(ni pinceva di moglio era il viale de' miei 
pini... 

— E vuole serellirlo colà? 

— Preclaamente. È venuto a doman- 
darmene licenza come d'un gran favore. 
Dice ehe verrà egli medesimo stanotte ; 
‘e vuole ad ogni modo essereî solo. 

Diffatti, la sora; verao lo undici, dalle 
‘finestre del castello vedommo na Inmi- 
































Serivono da Liago, 29, al Ravennate: 
Tori a sera, alle ore 7 ciros, nella parroo- 
chia di Birsano, circondario di Tiugo, per asusa 
[di gelosia un tal Verlicchi Arcangelo nooideva 
con' un colpo di stile Bucchi Ercole, @ feriva 
leggermenta il costuî fratello Gasaiazo, Il fo- 
ritoro è latitante, La forza put'lica, ji dele 
[gato ed il'pretore sono aocorsi eri enl Inogo 
e contiomano Io indagini, 


La maggior parto dei Parlamenti d'Earopa 
[si dispongono a segnire l'esempio. dell'Aeseme 
blen francese, col prendere lè Joro vacanze, 
però meno longhe, La Camera di Prussia. si 
fopard iti l'altro 6 non si rinprirà cho at 5 
(aprile. Quella d'Austria farà altrettanto, ed 
ha già nominato îstoî delegati ulla Dieta 
‘comnno dell'impero, cha fornì ai depneati. tso- 
obi una nova occasione di | protestare contro 
l'organizzazione attuale: della, monarchia. 


. COSE. DI SPAGNA. 

ln Tiberts pubblica na nuovo Proclama a. 
[gti Spagnuoti del generale Cabrera, colla data 
[di Parigi, 11 marzo corrente. 

Ta questo nuovo documento, il veterano car- 

ista, pur dimostrando non profonda devozione 
per Don Carlos, cerca spiegar più chiaramento 
lo ragioni che lo spingono sd invitare. f car- 
isti a deporre lo armi. 
La principale di questo ragioni ni è che ni 
ci vochi Don Carlos combatto per. il trionfo 
d'un principio, quello della. legittimità. e non 
Per quello d'a programma determinato: en 
‘cesto terreno Cabrera non può più segnire 
Hi pretendente; il suo dovere, per contro, 18 
(di fara tutti gli sforzi por arrestare ta ‘efft- 
sione: del e>ngue. 

Perchè d'altronde profungaro lo ostilità? Le 
stesso canso cl», treat'anti fa, ritarisrono il 
trionfo dei carlieti. ricomparvoro oggidi. Sa- 
Pebbo quindi assurdo lo spingero Je cocciu- 
taggine di ottenerÎl trionfo 
‘d'a prin 18 di tutto un popolo, 

I fogli tedeschi svrebboro d'accordo nell'at- 
tribuiro nn pieno successo al convenio combi. 
‘noto dat Cabrera, 























DON ALFONSO DI BORBONE, 

I fogli di Germania confermano che la Spa» 
G0s avera_ chiesto al Governo dell'impero te- 
desco l'estradizione di Don ‘Alfonso, che si 
trovava in Baviera, La domania fu trarmessa 
‘a Afotnco , ma qui nacque il dalbio cha i de 
Îitti acoritti al fratello di Don: Carloa, fossero di 
batura politica, > che quindi l'estrazione 
ton fosse ammessibile, Il ro Luigi mostrò per 
altro di non avere simpatia alcuna pel suo 
crugiuuto — che tale è Don Alfonso — poi- 
chè ricosò di riceverlo. Pare anche che l’ane 
tore degli cocemi e’ della strage di Cnenca 
non si aeutisse. troppo scuro sal suilo bava: 
tese, ed infatti si affrettò a partirno per ro» 
'garsi in Austria, TI telegrafo già ci disse che 
egli si recò a Visano © di là n Frobadort 
breaso il conte di Chambord; o la Newe Freie 
Presse del 19 marzo scrive ia proposito : 

« Din Alfonso fa, alla stazione della. ferro 
‘ria occideutalo, cordialmente ricevnto:dnl duca 
‘di Modena, Tu compagnia del priucipe si trova 
‘tia gencrale carlista che ha la carica di aîu- 
‘tante, Oggi Don Alfonto si recò a Corte in 
‘compagnia del sto primo maggiordomo e fa 
ricevuto da 8. M. Più tardi il: principe. fece 
Visita ni nostri arcidnchi, Da Frobsdorf Don 
'Altonso andrà a Gratz per visitare sua madre 
‘che viva nelle più rigorosa: ritirateres in un 
‘convento di Carmelitano di quella. città, Ta 
'Grate Don Carlce possiede una villa, ovo an 
[drà sà abitare Don Alfonso; n 
































IL COLONNELLO SANTECCHI 


(Beguito, vedi mm. 83) 


La signora Vannotti, senza volgersi, preso 
‘ileuziosamionte la lettera chie le. veniva 1orta, 





tante an'ora 6 forse più. Quando tutto 
fa tornato nell'oscurità, 51 mio ospite mi 
dino 

— Volete che andiamo a veder l'opera 
‘di quel pover'nomo ? 

— Andiamo puro. 

Prendemmo nna lanterna. cieca o noi 
‘due soli camminammo adagio adagio verto 
il Inogo dove avevamo visto il lume. 

Non c'era più anima viva, Ad ‘n 
‘punto trovammo la terra smossa; gli era 
‘alla destra del viale, in una lingna di 
terreno erboso che correva parallela al 
Viale medesimo: sulla terra ben bene ri- 
‘calata, erasi fatto rotolare un gran anss0 
che prima stava ad non corta distanza 
di là © che pareva impossibile Il povero 
‘maestro avesse avnto forza pur di imuo- 
Vere. 

Capimmo che la salma di Pomino era 
posta a consmarei 

« Sotto la guardia della gravo pietra; » 
‘o ritornammo tranquillamente al castello 
‘per andareene a dormit 

Sì stette molti giorni di poi senza ve- 
‘dere altrimenti il maestro: sapevamo 
però che egli faceva secondo il solito la 
lascnola, come se di vulla fosso stato, 























tto di de-{precazione, mi luaelò. scorgere i nos: nella camera dore stavo aspettando; 


‘cino brillare nel più folto del pini du-| 


(Continua) Vitrono Bensezio, 
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— 


0 1a spiegazzò fre'lo mani con' una sorda col: 


loro, 
Ù — Che cosa voleto conehiudere? — 


ella infine coa voce fremente. — Vi ho seritto 
questa lettera, ebbene ? cho coma ci ha da en- 


trare ln ciò il matrimonio di mia figlia 
Jota fo 
‘sentito come pet 
Lrantorità di ‘mia madre mi sembrava 
tirannica ; ora trovo che era legittima; 
volta sono madre, Ho forse avuto torto 








rionsm? 


cati 





guato? Voi dito che siete madre e che 
Vissuto,... Quali 
ntonza? Ls strada che areto e 





ita 





forse condotta alla felisità ? Il matrimonio che | 
veto fatto è stato tale da decidervi n spio: 
stra. figlia anl medesimo sentiero ? 0 


gere 
sporia ai medesimi pericoli 





— Il matrimonio che ho fatto ebba alineno| 
il pregio di non cagionarmi nessuos disilla- 
imoli 


sione. Cononebta voi dei matrimooli 
zione di caî possiate dire altrettant.? 





— E aiote vol che parlate in tal gulta!.,,. 


Vergogna! — selamò il colonnello batt 
la fronte, — Giungo adunque‘ un'ora 1 


‘non sì ricorda la nostra giorentà che per rin-| 
negarla od cliroggiaris! Giovani ci spingiamo, 





iamo contro l'ostacalo; qualché 


dopo si diventa noi stessi lo scoglio contro cai 
va ad infrangerni la generazione che ci segue. 
inmentevale storia non finirà mai? 





bbandonasi 





gioventù ai proptrii traagorti? Vorreste voi che 


la ragione © l'esperienza rimanessero 
vo di tatti i capricci di quell'età? 
— Vorrei cho la. ragione ei mostra 





mento verso lo passioni genaroze, e che invece 
d'opprimerio, si limitasso a dirigerle. Vorrei 





che l’esperienra avesso nu'anima, che 
cordasse della lagrime ch'essa. ha ‘cost 
che fosse concesso ‘alla. generazione cl 


segno di realizzare i ogni che noi avevamo al 


bozzato. Vorrei infine che la fede, l'eutus 
il disinteresse, tatti i sentimenti. oletti 
lo nobili ai 





giovontà, 
— Ma ‘a: qual fino tatti questi. dissor 
velamb la ‘signora Vannotti con un mot 





gioro d'impazionia. — À sentir. voi paro si 
tratti della sorte degl'imperi, Perché tutto la 
inelinazioni von finiscono nel matrimonlo , si 


accuaarmi di non più pensaro né 
fo e sentivo vent'anni fa ?| 


vere? Non credete all'infitonza. dell’'espo- 

— L'esperienza |... sieta voi che l'invo. 
«= soggiunso Santocchi asciuttamente. 
— Ebbene, parlate; che coma v'ha essa inse- 


ioni avate avuto dall'e 


razioni, non fossero cendannate 
eternamente nd essere chiamato illualoni di 





rimasta libera, il vostro peniiero, cho'io do 
evo sempre occupare, s'è volto un istante 
la me? Vi ‘alete forse. curata di sspere re vi- 
voro: ancira? Allorchò (mi rivedesta , senti- 
sto il vostro cnore accelerare i suvi battiti? 
Ritrovandovi ora fn giardino sola con me a- 
[veto provato: qualche omozione?...., — Avate 
considerato il nostro; passato: come uno acher- 
’:ot 11 poema della. vostra giovinezza, l'amore 
lo sue giolo celeati , i atioî cocenti dolori; sp: 
arvero agli cechi vostri un futile. romanzo, 
‘nom atto. cho a diatrerci nello curo della vita! 
'Ab! Giulia, questo è troppo! Vent'anni a que: 
l'oggi, vi ‘bbedivo, partivo, © stavamo a 
'at#n'cra dandoci l’ultimo addio. Vi ricordate 
"ll luogo ovo ci trovammo? Era una serà 
‘uile a questa... Non vi risovrenità dello ls 
Igtime' che =vata sparse?... Venite! — anelumò 
gli con impeto — vi: richiamorò alla memoria 
quella nera fatale! 





chiese 


? Vo 








‘allora 
a mie 
divi 














avete 






vi ha 


(Continua) 





Corriere del Mattino 


er 


Roma — (Nostra corrispondenza). 

22 marso (seta). 
Pechi hanno badato fiuara al progetto 
‘di legge col qualo IL Minghetti vorrebbe 
P'adlcalmento modificare l'assetto del da- 
‘slo di consumo. E nella stessa Commis: 
sione parlamentare pei provvedimenti fi- 
nanziari #0 ne è tenuto scarsamente pa- 
tola, forse perchè dai documenti esibiti 
già appariaso che il Ministero non ha 
ancora esaurito i snoi. studi in propo- 
Rito, nà posto innanzi le. sne. definitive 
conolusioni. Mi si assicura infatti che il 
Minghetti vorrsbbe, prima che a'intra- 
‘prenda la pubblica discussione, introdurre 
‘alcuna modificazione sostanziale al sno 
‘ichema. Dal progetto atttale, come si 
, sono due i caratteri scaturiti: avocare 
‘allo Stato tutti 1 dazi di consumo che 
cadono sulle bevande, lasciando che | Co- 
muni colpiscano tutti gli alteî generi già 
(soggetti o non alla. tassa, e stabilire sulle 
‘bevande, oltre il dazio attuale che ondo 
‘sulla consumazione, nna nuova modalità 

di dazio, cioè il dazio di circolazione, 
Questo sscondo concetto sembra ora allo 
‘tesso Ministero soverchiamente gra 
‘Polchè è bensi vero che senza nn dazio 
‘di circolazione 4 Comuni aperti godono di 





endosi 
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tempo 





so Ta 
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si 
ato, e| 
ohio: ci 





nam, 
tatto] 


at 
o leg. 





[matarità:nella sessione estiva cho si a- 
prità il 12 di aprile. 

Dell'imporatoro Ferdinando d'Austria 
(si continneno ad avere. buone notizie. La 
Visita a Venezia avrà dunque Inogo al- 
l'epoca fissata. Un particolare che finora 
non vidi riportato da aleun giornalo, si 
è che Il generale Menabrea è ntato desi 
‘guato dal Re per recarsi fino alla fron- 
tera per ricevervi l’augusto ospite. Iì 
‘generale Menabren, come. si sa, è stato 
il plenipotenziario italiano quando si fece 
la paco coll'Austris, dopo la guerra del 
1866. e. 


Vis 








FRANCIA. 

In un ultimo Consiglio di ministri, presi 
‘into al maresciallo Mac-Mubon, sarebbe stata 
definitivamente risulta la questione delle el 
zioni parziali. L'idea di far convocnre l'As- 
Semblea prima dell'IL maggio, per votare 
‘d'argenza. sulla proposta. Gonrcelles 0 sopra) 
‘ana decisione d'aggiornamento dell'elezioni del 
'Lot, fa abbandonata. Gli elattori dei collegi 
vacanti sarauno/ convocati nei: termini le- 
ati. 

Intorno alla morte del conte Di Jarnao, am-| 
buacintore di Fratcia ® Londra, avrennta ieri 
l'altro, il Journa£ Offciel pubblica le se- 
[guenti prole: 

= Diremo più tardi della vita del sig. Di 
Jaraao, ripurtando tatti quei fatti che dabbo- 
no far valere sulla sua momoria le vive sim 
fatio dei dio Paesi, l'alleanza del quali era 
ilo voto più cato. 

« La Franoja snprà uu giorno quale: degno, 

ed abile figlio abbia testé perduto in lui; 
rem i suoî molti agnici, permettenilosi di nsso- 
loiore oggidì il nostro al loro dolote, ci sapran 
[grado di non recaro per ora. sulla tomba che 
(sta per chiudersi che l'omaggio del’ nostro 
profondo rammarico, » 

Il conta Jarmac era stato colpito, da tre 
giorni appena, d'oma plenrisia, eni dovette 
lsoccombare. Al primo annonzio del suo malore, 
la Regina d'Inghilterra gli mandò il suo me- 
dico particolare, il dottor Jenver, che par no 
riusci a salvarlo, 

Il signor di Jartno, ch'era emecedoto al 
duca La Rochefonoauld:Bisaecia, era nno de 
iù nutichi © più stimati. diplomatici. della 
[Franoia, Spirito indipendente è liberale, nve- 
‘ta ricosato di prestar. giuramento ‘all'Impero 
‘nel 1659, o data la aua dimissione da mini» 
intro plenipotenziario, 








gin 














Titoli, 


Nelle: nostre! provinols, Cabrera non ha un(provocato dalla Opposizione, che abba 
(grande prestigio, © si apprezseranne più inldonò la sala. La seduta venne nololta 
(Gupuscoa ed in Biscaglia lo condizioni de1!non essendovi il oumero suffiiento per 
Contento proposto , che l'atto di adesione del 

olebro partigiano, 51 quale per trent'aoni rap: 
presentò all’estero la personifoaziono del cur-|.; 


Nel centro. sarà un altro affare, Colà non 
Gi giura che per Cabrera. Le suo gesta del 
1889 e 1840 divennero leggendaria 
[recchio al fanciallo, tatti parlano di Ie} come|disse che alla riapertora dell'Assembl 
[d'un graud’etoe dei tempi ‘antichi. 

Nella bassa Atngona, dov'eî reclutava iàv0! | indispensabili per la costituzione della 
famosi ‘a/mogavares , nel Priorato , dure ni [Camera del depntati 
'atquartierava durauto lo sn fiere lotta , si|3onato, 

[cousorrò una presiona memoria dell'eroo di Ao 








Dispacci Elettrici Privati 

(AGENZIA (STEFANI) 
Copenaghen, 24 mario. 

Il Landsthing, discutendo la legge sulle|4 avvenuta una crisi ministeriale, Molti 


finanze, decise di nomieare nna Commi 
(sione del bilancio per tutelare la sua 
Posizione. costituzionale contro lo deci- 
(ioni del Folketing. 


Stamano ebbe luogo il trasporto della| 
(salma di Manin dall'atrio della chioma di 
San Marco al sarcofago. Precedeva la 
banda. cittadina. 
da Fornoni, Torelli, Maurogdnato, Nigra, 
Henri Martin e Premoli. La bara] 
lera portata da Correr, Zajotti, Grondoni, 
[Stadler: 6 Baccanello , dui aupsrsiti delle 
battaglie del 1848:49 e da altri cittadini, 
Segnivano il generale Manin , gli altri 
parenti, gli assessori municipali, senatori 
‘o deputati. Il generale Manin depose la 
bara nel 
di Dani 
lande. Dopo firmato l’atto notarile venne 
chinso il'anrcofago. La cerimonia riusci 
solenne e commoventi 
Bonghi. è partito. stamane per Porto- 
gruaro per visitare i sepolereti di Con- 
‘sordina. 
Nigra , Torelli, Martin è Toffoli: par-| 
tono, domani per Arquà per viaitare Ja 




















liberare. Parecchi deputati rassegnarono 

il loro mandato, Tguorasi ancora la decl- 

ione del Governo, ma pare) probabile lo 

oglizento della Scupofn: 
Parigi, 25 marzo. 

Dufaure, ricevendo 11 Consiglio di Stato, 















Verranno presentate lo leggi riconosciute 


per le fanzioni del 





Il Journal Officiel pubblica un avviso 
del Ministro. dello finanze, {l'quale dice 
[che le obbligazioni del prestito. Morgan 
ssranno rimborsato Il 1° ottubre, 

Belgrado, 24 marzo. 

Tn seguito all'incidente della Scupcina, 





deputati rasseguano il mandato. 
Zondra, 24 marzo, 
Il governatore della Giamaica telegrafa 
di avero apedito mina cannoniera a Mo- 


Stoccolma 24 marzo. |rant,i.in ‘seguito ‘all'agitaziono Iocalo. 





TL viaggio del re a Berlino è fssato|von Ravvi motivo di tomere avvenimenti 
por la fine di maggio o pei primi dilserjj, 


Parigi, 24 marzo. 

Lo vooi di un prossimo prestito di 1200 
rallioni sono prive di fondamento. 

Secondo dispacci doi carlisti, questi si 
attribulacono la vittoria a Olot contro 
Martinez Campos, che avrebbe dovuto ri- 
tugiarsi nella piazza, perdendo molti no- 
mini e munizioni. 


Venezia , 24 marzo. 





I cordoni erano tennti 


Madrid, 24 marzo. 
Lizarraga venne arrestato nella Cata» 
logna per ordine di Don Carlos, 

Molte sottomiesioni di carlisti, fra cui 
il figlio di Farico Borbone @ il generale 


rcofago. Anna Premoli, nipote | Fini. 


copri la bara di fiori e ghir- 





CRONACA NERA 


Ci riferisce un fotto cho vorremmo foiia 
uneatito per l'onore dell'assiza militaro e det- 
l'eserotto. 

Teri l’altro w sera, mentro uns giorane don- 
na pusseggiara col suo fidanzato lango il vinte 
Hel Valentino, nn bersagliere sbarrò loro il 
[passo colla daga agnaiosta intimando al gio 








devo dunque disperare dell'umanità © gettarle 
in faccia degli oltraggi? Dio mio! Ebbene io, 
‘no ci siamo amati, abbiamo fatto il. nostro 
plccolo romanzo: n0n siamo morti nè l'uno nè 
l'altra; io vi riveggo sano e tranquillo, è. per 
giunta coloonello cca molte decorazioni! 
— Se non soto morto — risposo Suntecohi 
è che ho vissate nello. memoria di co-] 
desto piccolo romanzo che fa la grande storia | 
della mia esistenza: gli è che boo rispettato Il 
mio dolore, gli è che in esso mi sono rifu- 
griato. Ecco perché non sono miorto, ‘ecco per. 
chò ho saputo salvare jl mio cuore! Ma voil 
che nveto cercato nel mondo l'oblio di ciò che 
vate suffrto, vol che per riempiro il vuoto 
cl'eraai fatto nell'anima vostra, vi sieto ri- 
volta a tutte le vanità, a tutte lo volgari nm- 
bizioni, voi siete morta, morta ni cspite? Nulla 
più vi rimane dell'antica. Gialia ch'io ho tanto| 
amata. Cho facevato voi mentre jo, rimanevo 
fedele al nostro amore? Che fucevato voi 
quando al bivacco, sotto la tenda, in meszo al 
fischiar delle palle. vi consideravò cme la 
‘compagna invisibile del mio destino? Agna 





























una immmnità quasi assoluta, essendo sog- 
getti alla tassa i soli rivenditori sì mi- 
muto ed i Joro clienti; ma. è altra 
‘che colà appunto manca. quell'agiatezza 
‘eccezionale che pare si manifesti nei grandi |btstiano, in data del 50 marzo, dice: 
centri e che si è voluta tassare medianto | iMcilo il farsi un'idea della grade impres 
il duzio dî consumo. Nattralmento non aj|si0%9 prodotta qui dalla notizia. dell'adesione 
vuole spontanenmente recedere dal pro-| 
getto, nè lasolarlo cadere In tutta Ja ana) 
presento integrità. Solo è probabile che] manche 
[si voglia acconsentire alcuna attengazione 
(come sarebbe quella di lasciar esente dal[vano si desidera. 
‘dazio di elrcolezione: Ie. vendite che sì 
faccisno direttamente dal produttore al|rasa, Aguirre, Elio el altri abbendonar la 
|conenmatore. Coni la sola spesulazione, il |lotta in Navarra e passar tosto i confini, 
[solo commereio di. rivendita. andrebboro|g®%iti inevitabilmente da tutti gli uffizial 
(soggetti al dazio di circolazione. 

Del rento, sia per qi 
‘sla perchè, malgrado tutto, sì fa poco 
buon viso a Montsoiterio n tutti i nuovi |sicho nel puti 
'gravami, dubito assai che il progetto di [netto sue orde, le defezione parzi 
leggo per il dazio di consumo venga a |posizione grad 


ata incertezza, 





COSE DI SPAGN 
Il proclama del generale 





vera continna 





vero 





Spagna. Una lettora particolare da San Si 





‘di Oabrora al Governo alfonaist 
tomevs fosso una mistificazio 


Dapprima 








perismo, di preparare al nostro i 
elico paeso: quella pace che da tanto tempo i 








«Ora bisognerà aspettarsi di vedero i Ch 





l'odio della rivotnzione aveva gettati nello fl 
dell'esercito del‘ pretendente. 
‘Se non sarà. forse la pace jmmed 





carli 





ta, la sfituci 








delle suo forzo vitali, 





tener preocenpati tutti gli nomini politici di 


« Sarebbe 


tanto la cose 
[era inspersta. L'atto del generale Cabrera non 





che 


ta, sarà 
la pace prossima;; ma senza dubbio è la dist: 
sominata | 
6 la scom-| 





vinotto di lasciarlo solo! culla donne, altri 
‘menti lo avrebba costretto colla forza. Com'é 
facilo immaginare, il giorinotto non volle ali- 
bidiro il soldato, 0 s'ebba da questi duo colpi 
[di daga, che fortunatamente andarono  yuoto, 
ina fa giuosoforza ardore, 

II seguace di Marte, vistosi. allor 
del campo, 
fidanzato di ei, cho ‘era coro, da' ubi pa 
renti, giunse in tempo a scongiurare il. peri» 
colo è. cui esm audava incontro, e, le grida 
Iella giorane fecero rì cho dus' gnardio mn- 
nicipali corsero in suo aiuto, ed intimarono a 
foro volta al beriagliere di seguirlo in ca- 
Merma; a metà strade però ill bersiglioro si 
‘Giedo alla fuga © /gli agenti lo. perdettero di 
vista, — Che no dit? Non vi sembra che 
passi i limiti l'impradenea del signor. bersa- 


tomba di Petrarea. Posdomani visite. 
ranno l’ossario di Solferino. 


Roma, 24 marzo. 
L'Italia militare anounzia che il 8 a-| 


prile, ad onoranza dell'Imperatore, a'An- 
btria, avrà luogo la rivista di un iatero 
corpo d'esersito nei prati di Vigonza 
presso Padova. Il generale Pianell avrà 
il comando sapremo. Il totale, delle trup- 
pe-snrà di 29 battaglioni di fanteria, 19 
iquadroni di cavalleria e 10 batterie. La 
rivista ni passerà dal. Re e dall'Impera- 
tore verso le 10 antimeridiane. 


Monaco, 24 marzo, 
Assionrasi che il generale. Maillinger 


arà nominato ministro della guerra. 


Berlino, 24 marzo, 
L'Iuperatore scrisse. a Bismark, rin- 


graziandolo per le folieltazioni pervenn- 
tegli dall'interno e dall'estero. 
Belgrado; 24 marzo, 
Nella Soupsina, mentro disentevasi una 
‘petizione, sorse un incidente tumultuoso, 























ilo] 


lion? 

— Teri venne perpetrato .il furto d'una gran 
'attantità di colin inglese sppartenegte all'Of- 
ficina, dello carte-valori, 














it, ai sat armi ola, 
Notizie COMMOFGIALI|r..arsnr i prcre medo deeprio 
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n3610 Mercato di Cuneo. 28 mario 1875, Ù 3: 














Vendita più at Mood: Romane 
ndita più. atti Ta rendita al contante aperse 0.78.15) |, Romane 
9 2 As. fegia Tabacchi 
lic gii. @ his a 75 10, per fine meso 78 90 a 
Me i coatta n rt titre t|-Orgnzeno — 7» SIEGEL IO, Yale sl notano presse ion Consoli 
ret aasionari. co oo Melaanto. Sea via malgrado i ‘nati: 

"fifa Cramesio DL, DO e OL, 96 1|î pressi n Sreggia La Banca Nor, da 1967 a 1964 fine RRAiare: 
Sine man cnigr ati cirio a 
0 1* gi etto La — — n.127 tasque n 9 È A striache 

Tea, *onmmant i Tette n Foti gl mare è nigi OMUIGI| Ta Henca Torino da 778 a 777 1 


do 


580 att, 
500 "» 











Frumento 





li derrate. vendute 2ul mercato 
‘marzo I8T6. 
Framesto prezto med; L: 81.23 


no n.506 











(Mostra corrispondenza ) 















Vino di 
ti dazio 





Gondizi 






















d'estrata lo 





Camera. di Conimercio 


(Corso normale 


d'armente dalla 








{a L. 38 a 4d'ogni 
Lo 















irattore-Qerente: AL Bertoldo, 


070 ia. 
ne celere della sete in Torina 














tal lama pregiato Bal Tviiro n Gio 1 

f MIE dipl 10)" || e li. ati. gn 08 a 207 1a i tia 

hi n Ù. Savona da B60 è 800 ili Mete iero 

23 Silio dl #@memo METfe_ | Ji Govine de 0780 000 1d: Pe ma 
Tra qa ito _ Call Faso || 14: Romano da 994 # 991.80 i i n 

1100 ® Qua ita dale sato Id, R da 992 a 991 80 IMobil: Maroht di Ba 

1 1 cambi mostravano tendenza a ma Rao; Ît, Mrasobi “TESO 

4» Organzino + + +. 0 SIESI senmbi mostra: WIIAH"| Boni ferr, Meridionali #55 — Jia. Turca id, 

if n Trama. s0 0.0» non [gior ssstegao: Cambi sopra Fravola a vista 168 40 ‘Loi 

400 @ DIRCIICOICI 8 208:37 Francia 108 50, » Svizzeri 108 40 | Consolidato Ingiese 

101 e ea 1 starete mm 219, Godi inte 

1600 rale, Patata Tosi | «IS TETTI | Peri da SO lire 17 3 Pranootorte a tre murl 13) 311 |Bbagzusio 

ma ‘ tutr'oggi, Colli ». 381.| N. Nella Cronaca di ieri vennero] 1 pezsi da 10 tr 2179 [Egiziano dei 1278 

60 L'esercenta: A. Pravero,  lomesse lo Azioni Banca di Torino chel Becaio 4 118 'Tarco nuore premie 








ipezione rulla Borsa, 
Torino, 18 marzo 1875, — 








Borea debole cen pochissimi affari, 


Il Banco Sconto e Sete du 279 50 a 


La Bavca Indust. Subalpina da 219 


pi trattavano da 778/0777 -— 0 si ape 


od Arli di Tor 





i Fipenso, 28 _N 
SÒ Der errore questo prezzo ni: dle 
conta da informa: |Diliro obo si sn ner 










va inveco soi |!4. 


Losi 
Cemblo su Parigi 


Commissione d'I-| prezzi d'oggi 









































































































Roglo — Riposo. 


litorbino (re 8) — La \diamm|} 


Pastiglie di Codeina 
o di coseite (ZOLFO PER VITI 
PREPARAZIONE [TRIFOGLIO, MEDICA, MAGGRAGA, 
Me 4 ARETTI] ERNASSO Pormanale,, PRLLAGNÀ, 
Drogherin E. CHIARAVIGLIO , 
FIERI cui mia PERI 
Torino. goa 


et Pai 
do i) nie) 








DEPOSITO 


n Guia pagalo Piifibest rep: | I tato Mlb reno io Guano vero del Perù 





des 
fara 
Carignano — Riparo, 





Rossini (cre 9) La Comics [Da affittare al presente 


L'egoita 0 l'amante di 84 mel _ Depositi ia Torisci tl e di Zolfo per le Viti 
ein seat DO EOSA e si aernia , 





pricna Qualità 
presso A. Forte, via Roma, 17, 
2a TORINO. 


TARIO0O. at 





Cosipagnin piemontese diretia 


da As Qhergaco è E. Gemelli | in via Borgo Nuose, N. 52. | NEGOZIO e FABBRICA 


rappresenterà: 


 (nnery commedia io 5 atti. |d00 Ampie botteghe prichetnie di mobili. 


Alfieri — Ripcso. 





Miltigate, dallo. 


Tutte le domazicho recita. etra- 


‘ordinaria alle ora 3 pot. 





a Martiniano (ore 7.31) — 
a ‘colle. marionette (sì 


Uacotosa în 8 
alle di Gli 
0° finale. — 








orient di mobile di ap: 
SESTO alle ie) Aendemta Albani 
Da affittare al presente alare i Falleerial 
7 Ciimîre con! Cipilaa sì 

fo Pinza ceri | Biliardo sontutto loscnr 
a D'Aagesnn 2, dal par Dirige al Diiarionì srl 
tinti. IO ae Lesem vil Po, Terne. 


(oa id uso di engorio, nitaie e 
ù 109 























LUIGI MAZZA 


Magazzino Vestiario, 


angolo Piazza Castello tra le vie della Palma e Barbaroux 
| 
| 


‘ADItI di panno nero e colorati [n 40 a 90 


Giacche diverse “n 





Paletots mezza stagione da, 1. 25 a 70 i Vesti du comera d'estate da, È 


ADILI di fuotaria, 
Giacche diverse | ‘| 
Pantaloni pura lava 
Gilots diver 

Venti da camera n > > 








20 a 60$ Pantaloni Janet è lilarima 
20, « 35$ Pantaloni juro flo  Gurribron» 
19 a 30% Gilots tela rela biandhi e colorati » 
Son 5 a 15 IG. stoffi lana leggierimimi + 
17% 25 a 60% Uose eCravatto. 


Grandissimo Assortimento di Stoffe Inglesi, Francesi e Nazionali, | 
di ultima novità, per quei Signori che desiderano di essere serviti 
n misura, a prezzi discretiusimi, buon confezionamento e subito. | 


FABBRICAZIONE 


DI 


Piazza d'Armi 


000) 





(Planimetria, Scala 1:4 


an 


PER L'ACQUISTO 


ni 
TERRENI 

diriger 
PETRINO ing. LUIGI 


ALLA 


ai sigg. 





Bociela dei Lavori Pubblici 
e 


SESIA FRAM 


Anna 





800 


Bruca Tadustrialo. Selalpina, 





Asse Corso Duo di Censra 


Menborto 








cncipe 


Vi 


CI) 











È Asse Corso Principe Amedeo 

è 

: I (um) IL ia 
S 


























Asse Var 3 Quintino 


NB. X 13 lotti compresi 
nelle aree segnate coi nu- 
meri IXE, IV, V e VII 


sono vendute. Po 











GRANDE MAGAZZINO 


GI1MOBILI 


logi qualita, cou inborica malta 


per Oxa commissione. 


'Di Massimino Bartolomeo, 


mia della Rocca, 0% 25. 








Cartiera Italiana 





© [ pure esso avverte quei pochi Azionisti ‘cho sono ancora in 


ritardo del Versamento del QUINTO DECIO sulle loro 


Con vistosa malleveria |azioni, scaduto it 31 gennaio del corrente anno, che se non 
e tuoe referenze usa persona in |fanno quel Versamento fino a tutto il di 5 del prossimo 


giovine età cerca uo Impiego azicie |mprMe, lo loro Azioni saranno vendute, a ter 





ini di legge, 


fuori dioriso, presso qualchoBanea [a Joro rischio © pericolo, per mezzo di un Agente di cambio. 
© Casa Commerciale, — Serbvare |’ ‘morino, 29 marzo 1975, 


franco 
ato giornale. 





l'Ammioiatrazione di que- 


Sebbene il Consiglio di Amministrazione non vi sin tenuto, | 


| 
i ALLA CHINA-CHI 
| 





Noi chiaminmo l'attenzione dei modici, degli ammalati e d 
tutte lo persono denvorose di conservaro la alate, sopra 
VINO DI BUGEAUD che, jn cinsiguenza dello suo 

‘rietà torapautiche, è, stato deliiniunto « Tonico nu» 








| ‘Questa preparazione, a' base di eccellente vino di Spag a, 


J. LEBEAULT, FarmaciSTA, 







TS, Firenze ; ZAMPIERO? 











I! Diamanti Artificiali Inalterabili 
O RSOROR I0IINIERI 


Janti elittutenme; mozzo di prodotti carboniei 
i prol va della Ditta 


I 
FRATELLI PAN!GHETTI 
Via di Po, N. (0, TORINO, Portici della Fiora, N. 22 
tti confondero questi diamanti con taste altro contraffazioni, 
casino. yoidui eucioivamente dai medesima) ‘io $0 mumeri di 
pesamnizo progretaiv,. 

“Trovami pure uno en doi medesimi 
prillanti legati in oro ele vera 
Giotelleria in anelli ‘ orecchini, bottoni da camicia 
‘Spille da cryattà, Sspiiloni da testa’ broches , collane; 
medaglioni, croci, bracelaletti, formagii; ee, etc. ” | 
ubi, Sweraldi, Zali, Vatfinî, Onici o Porto: di perfetta imitazione 

Sì fabbrica quatunque articolo dietro aridi È 
fia in vero che in falso, @ modico p 
Catone da orologio placcate in oro e ossidate ultima novità. 
Specialità di visotteria per 
Scoltssimo Assortimento in Artcali psr Regali e 
n oggetti di iso e d'arte, ed 











‘Bento, ad imi 

















storia 



















Arioli dla apc i Bulgaro di versi colori pelli di Laanto 

Gna in temperini 
qebIcii ne di RASOI de 
EIA Pisa fabio tigle AO 


filibil, ed alla pros, n Fr 8 li paio. 





ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


io im Francia, în Avatria, mel: Belgio) ed în Risi 
i depratio 6 coogigeenlo ma fn gueti (I ROB di 
BOVVEALLAFEEOIEUR a semjre sciuto i primo rogo 
sin per la sus virit sotoria @ avverila da quasi ua 

imposta vamente vegetale: lì Rob 

Praticare de Saint-Geroata 

0, ell focomodi proventen 
desto Rob è sopratutto raccomandato contro 
lo @haletlo eegrate recenti lovatorato. 

‘Gome depurativo poteste, distragge gli accidenti cagionati dal mer- 
‘ufio ed alata In natura a'abarascarene, come pure del Jodio; quad 
so ne ha troppo preso, 

Deposito geserato del Rob 
Girdudeat do Saint 
D. MONDO, via dell'Oopeda 
Pazioio a Trigno 











0 sla paria 
enito gelo 
Falco: 


















Emicranie e Nevralgie 


Ta Paollibia Fournier a rimedio infallibile per cembitt 
nevra algo) pIl apasimi, i reumatismai e sopratutto e 
armaie, cello quali gli Accensi più violeoti scompriono la pochi minuti. 
Lire ® 39 ia scatola, 
A Parigi dagli isventori E. FOURNIER 6 ©., farmacisti, Ru 
'a'Acjca St-Hoconi, 50. Ageotl por l'Italia A, MANZONI 6/0, rin 
della Sat», 10, Milano. Vendita fa Torino nelle farmacio TARICCO, 
VIALE (ri Manfredi), o Farmacia centrale giì Depania | 
‘via Roma, « celle primarie d'Itali 8 Moi 











AUBERT (mon) 


Via Claudio Volefauz, N. 
MACCHINE A VAPORE VERTICALI 
con caldale senza pericolo di scoppio 


A tibi che sî montano per la nettatura ; le 
sole nelle quali si può penetrare per pi 


Ivecenonia coniatata della macchina ve 

















1980 Lu Direzione generale. 











Un Giovane 


di buona famiglia 

















ricrescere" — UNICO PER LA TOSSE 





è riconoseluto Il Sciroppo Galvagno 
Fabbrica in Torino, Piuma Castello, 17, =. 4 è 2 60 1a Moostl. 
Deposito ucla Fartoaclo migliori d'Iall ed anlere, — Co vaglia 
‘postale al spodisco per qualsiasi Stazione, sel 









he a del'2b qa 





Rappresentanti per l’Italia A, BRAOBI| 








Ditfidarsi dello contraffazioni e esigere come garanzi 














'Cotoni — Vevduto Balle 860). 
Mero firmo, 
» — Luliiana disponibile per giugno 
© luglio ai compratori (Fr, 9 —— 
{storaigiia, 24 marzo (cora) 
Nrmmomti — Imporiazione Ett, 53386, 
Vendite = 8040, 





NA E AL CACAO 


DEITO « TONICO-NUTRITIVO: 


Vin de Bugeaud di 











ne deliente ed ai vecchi indeboliti per l'età 
© le infermità. 

Stimola l'appetito, solleva maravigliosamonto lo, forze e di 
impulso a tutti gli orgnii. 


È di un' cffîacin rimarchevole nello affezioni clio: nppresso + 
î IIPOVERIMENTO DEL SANGUE, MALATTIE NERVOSE, FIORI BIANCHI, DIARREE CRONICHE, 
| EMORRAGIE PASSIFR, SCROFOLE, AFFEZIONI SCORBUTICHE, PERIODI DI CONVALESCENZA DI TUTTE LE FEBRI 


ia l'indirizzo e la firma del depositario; generalo : 


53, rue RéAuxur, PARIGI 


RIVA PALAZZI, POZZI, Milano; 


0, SCARPITTI, Napoli ; TARICCO, VIALE, Torino; MARIGNANI, GARNERI, Roma; GUALTIEROTTI, 
 BOTNER, Veniezi 
INASAHRAS, Sassari; CUGUSI, DAGA, Cagliari ; 





ARDIBALI, SURAZZERI, Palermo; M0JOM, BRUZ 


DUNN e MALATESTA, Livorno, eco, occ, 





di un guito gradevole, conviene in. una maniere spociale 
ni convalescenti, ai ragazzi deboli, alle don- 








GRANDS. VINS ve CHAMPAGNE 


GUSTAVE GIBNRT 
REDS, 


SOLO DEPOSITO IN TORINO 


prasso. ii signori 


BARATTI E MILANO 


Galleria dell’ Industria Subalpina. 





Da affittare pel 1° prossimo aprile 
ALLOGGIO composito di sei Vamere al quario 


i Pinno, con sottotetto e cantina, via Plana, N. 9. 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


cile Sirooscrizioni efedizterto delle Corti d'Appalie 








DI TORINO E DI CASALE 





FROVINGIA DI TORINO — 21 Marzo 1875), 


Aumento di gesto sunto Comp. giù coppia a 
spione Seelito grin di 
dan Gi iubiliti  Lessa ampio Sil 10 gpl 10 
ida pela qlita di Pieeo ia [utt con dl “Cibona dî 
date nec di Pacino pori tt 
ante cioé una fica del loro ioraditt 
e li Ara, esordi Wotificanza di sentenza ad 
Ha net rp eso die ili dello Datore Neite 
dos di are [097 ragione Bd MASO ig ima 
Procgtto, — intatta [Fl Portico Baio sit pae 
tato arco o gio [det Lente © ie Pest 
A 
OA tt | Falillmento di Cm Maglio 
ris pei pagato LÌ 25000] vetta di oddio Comma re 
Jatoressi o apese. — (Giordiuo p. |ciala ia Pinerolo; fu feeata lu 
Socio | Gia mini cedole e 
‘PrGCetto, iano Cao ir: | Stalla fiato 
caste i pae lai Gp mem l'opera sete 
oa Bott tota Fonit giant pe Meet ale est 
fido ocio i Migine Ll' 
serio Nel faimonto i 
‘dano p. ci, Torio), somo giù doghiere ed. 
Fallimento di teca Marilicia 













































fueai di compariro ia 
nta del'tritunalo di commer 


tino, pella verita dat loro credi 
Fallimento della ditta Alessio| (Dal Cont Caronr, N £0). 





Omita 





Parigi, (sera) marzo 23 24 
Farine 8 marche pel corrente, . Fr, 6175 8175 
a = peraprilo;. . . » 59— 52 
- v pai maggio e giugno e 52.25 53.25 
» = per mesì di maggio. Si — 54 — 
Zuccari Siccarinò 88%, +, . « 5550 56— 
n . 'l disponibile e 69 50 59p75 


- bianco 8. disponibilo W 6550 66— 
* raffinato scelto . +. + «+ » 147 147 
L.iv:wpocl, 24 marzo (sera) 
Cotoni = Vendito generali Balle 12000, di cui per la 
speculazione 3000, © (per la consumazione 8000; 
‘Marcato calmo — Gompraiori riservati. 
Imporiazione della giornata 90,0, 
tEavre, 24 marzo (sera) 











